
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Il Parlamento Europeo e il Consiglio d’Europa (2006/962/CE) hanno introdotto
per la prima volta il concetto di competenze chiave nella Raccomandazione
intitolata Quadro comune europeo alle competenze chiave per
l’apprendimento permanente. Esso definisce le competenze che sono
necessarie ai cittadini per la propria realizzazione personale, per la
cittadinanza attiva, per promuovere la coesione sociale e anche l’occupabilità
degli Stati Europei.

Tali competenze chiave (chiamate anche, per comodità, “Competenze
Europee”) devono essere acquisite in ambienti di educazione formale e
informale, in primis la scuola.

Esse sono state inizialmente suddivise in 8 macro-categorie:

1. comunicazione nella madrelingua
2. comunicazione nelle lingue straniere
3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
4. competenza digitale
5. imparare a imparare” (competenza metacognitiva)
6. competenze sociali e civiche
7. spirito di iniziativa
8. consapevolezza ed espressione culturale.

Il Consiglio Europeo ha adottato una nuova Raccomandazione sulle
competenze chiave per l’apprendimento permanente che rinnova e
sostituisce il precedente dispositivo del 2006. Il documento tiene conto da
un lato delle profonde trasformazioni economiche, sociali e culturali degli
ultimi anni, dall’altro della persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle
competenze di base dei più giovani. Emerge una crescente necessità di
maggiori competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute indispensabili
“per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti.

Dall’ultima classificazione si ha dunque una lista definitiva delle competenze
chiave da acquisire a scuola:

1. competenza alfabetica funzionale
2. competenza multilinguistica
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e

ingegneria,
4. competenza digitale



5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. competenza in materia di cittadinanza
7. competenza imprenditoriale
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza, possono
essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni diverse, si
sovrappongono, sono interconnesse e sono definite come una combinazione
di conoscenze, abilità e atteggiamenti:

la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già
stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo settore o
argomento;

per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed
applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati;

gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire
a idee, persone o situazioni.

Per quanto riguarda il nostro Paese, non ci si è allontanati dalle indicazioni
europee e ci si è limitati ad operare delle curvature perché meglio
corrispondessero alla realtà del nostro sistema educativo di istruzione. Quindi
si sono riscritte e riordinate le competenze europee tenendo conto della
tridimensionalità della persona, cittadino e lavoratore. Ne è nata la scelta
riportata nel D.M.139 del 22/08/2007 (Regolamento in materia di
adempimento dell’obbligo scolastico) con il quale si è decretato l’elevamento
dell’obbligo di istruzione a dieci anni al fine di favorire il pieno sviluppo della
persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri
e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.

Le competenze di cittadinanza contenute nel DM 139/2007 posso essere
ricondotte a tre macro aree:

Costruzione del sé

1. Imparare ad imparare

2. Progettare

Relazioni con gli altri

3. Comunicare - comprendere - rappresentare
4. Collaborare e partecipare



5. Agire in modo autonomo e responsabile

Rapporto con la realtà

6.Risolvere problemi

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. Acquisire ed interpretare l’informazione

Le competenze di cittadinanza sono il risultato che si può conseguire -
all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento - attraverso la
reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze
contenuti negli assi culturali. Esse rappresentano l’aspetto sociale,
relazionale, metodologico delle competenze disciplinari e quindi sono presenti
in ogni contesto.


